Comune di Bagno di Romagna

Per l’anno d’imposta 2010 sono confermate le aliquote ICI deliberate con atto GC 59 del 6/4/06 prorogate di anno in anno per effetto della L. 296/2006  art. 1 c. 169 ( finanziaria 2007)

1. Aliquota ridotta del 5, 5 per mille da applicare a :

· Unità immobiliare di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

· Unità immobiliare locata con contratto registrato ad un soggetto che la utilizzi come abitazione principale (art. 2, c. 1, lett. b del vigente Regolamento comunale);

· Unità immobiliare concessa in uso gratuito, da accertare mediante autodichiarazione da parte del contribuente  al coniuge (art. 2, c. 1, lett. C del vigente Regolamento comunale) ; 

· Le eventuali pertinenze (per pertinenza si intende il garage o box o posto auto, la soffitta e la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale).

2. Aliquota ordinaria del 7 per mille da applicare a:Tutti gli altri immobili.

    Detrazione per abitazione principale : € 103,29 da applicare:

· alla unità immobiliare di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale del soggetto passivo .

ATTENZIONE!!!!!!!!!

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze tramite risposta vincolante ad una interrogazione parlamentare del 28/01/2009  ed in data 04/03/2009 con risoluzione nr. 01/DF ha disposto CHE le abitazioni locate non possono beneficiare dell'esenzione per abitazione principale ed è dovuto pertanto il versamento ICI anche per l'anno 2008, diversamente da quanto precedentemente indicato

ESENZIONI per legge e/o regolamento Comunale

A decorrere dall'anno 2008 sono esenti da ICI :

· l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, intendendosi per tale quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica;

· il coniuge non assegnatario della casa coniugale a seguito di separazione o divorzio, a condizione che questi non sia titolare del diritto di proprietà o diritto reale su altro immobile destinato a sua abitazione situato nello stesso Comune in cui è ubicata l'ex casa coniugale;

· l'unità immobiliare appartenente ai soci di cooperativa edilizia a proprietà indivisa, adibita ad abitazione principale del socio assegnatario;

· alloggio regolarmente assegnato dall’Istituto Autonomo Case Popolari  a soggetti che la occupano quale loro abitazione principale ;

· l'unità immobiliare posseduta nel territorio del Comune da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata;  

· l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 2, c. 1, lett. a) del vigente Regolamento)

· Unità immobiliare concessa in uso gratuito, da accertare mediante autodichiarazione da parte del contribuente, a parenti di 1° grado discendenti (figlio/figlia) ed ascendenti (padre/madre) e di 2° grado in linea collaterale (fratelli/sorelle) che la occupano quale loro abitazione principale (art.2, c.1, lett.c) del vigente Regolamento) ;

· le eventuali pertinenze (per pertinenza si intende il garage o box o posto auto, la soffitta e la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale);

Per chiarimenti contattare l'UfficioTributi al nr. 0543/900428 dal Lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 13,30 il martedì ed il giovediì pomeriggio dalle 15,00 alle 17,30

